
 

PROVVEDIMENTO DI INDIZIONE 
 

AFFIDAMENTO DIRETTO 
PER L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO DI CONSERVAZIONE SOSTITUTIVA E 

DI INVIO DI GRANDI VOLUMI DI MESSAGGI PERSONALIZZABILI PER LA 
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 

 
(DB21_094_MEPA) 

 
Premesso che: 

 viste le motivazioni di cui all’Allegato 1 “Motivazioni dell'approvvigionamento” 
del 7 ottobre 2021; 

 visto il Provvedimento del Direttore Generale del 13 ottobre 2021 (rif. 
DB21_094_MEPA_Aut prog), con il quale veniva approvata la modifica del 
“Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2021-2022” del CSI-
Piemonte1 relativamente all’acquisizione del “Servizio di conservazione 
sostitutiva e di invio di grandi volumi di messaggi personalizzabili per la posta 
elettronica certificata” (rif. CUI n. S01995120019202100167), in quanto 
giustificata dalla sopravvenuta disponibilità di finanziamenti all’interno del 
bilancio, non prevedibili al momento della prima approvazione del 
Programma citato, in conformità con quanto previsto dall’art. 7, c. 8, lett. c) 
del D.M. n. 14/2018 

ai sensi della normativa vigente in materia di appalti pubblici, si rende necessario 
procedere all’acquisizione del “Servizio di conservazione sostitutiva e di invio di 
grandi volumi di messaggi personalizzabili per la posta elettronica certificata”, per 
il periodo a decorrere dalla data di stipula del Contratto o dall’esecuzione 
anticipata dello stesso e fino al 28 febbraio 2023, dalla società Namirial S.p.A., 
nei termini di seguito specificati. 

Il presente Provvedimento costituisce – ai fini del rispetto del termine di cui all’art. 
1, comma 1, secondo periodo, della Legge 120/2020 e s.m.i. (“Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”) – atto conclusivo del 
procedimento il cui atto di avvio è rappresentato dall’Allegato 1 “Motivazioni 
dell'approvvigionamento”. 
 
 
PROSPETTO ECONOMICO COMPLESSIVO DELL’APPALTO 
Il prospetto economico complessivo degli oneri necessari per l’acquisizione in 
oggetto individua le seguenti voci: 
 
 

 
1 Deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 dicembre 2020 e 
successivamente modificato nella seduta del 27 maggio 2021 e nella seduta del 24 settembre 2021 
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A) Importo servizio oggetto d’appalto 

A1 

Importo a base d’asta per: 
 Servizio ConservaPEC (2,7 TB) e  
 Servizio PECMailer (20GB, fino a 100 

operatori, fino a 100 caselle)

Euro 73.660,00

 Totale A Euro 73.660,00
B) Importo per oneri per la sicurezza da interferenza non soggetti a ribasso 
B1 Oneri per la sicurezza da interferenza Euro 0,00

 Totale B Euro 0,00 
 

 Totale A + B Euro 73.660,00
C) Somme a disposizione dell'Amministrazione       

C1 Spese per contributo ANAC (Autorità Nazionale 
Anticorruzione Vigilanza Contratti Pubblici) Euro 30,00

 IVA ed eventuali altre imposte:
C2 IVA (al 22%) di A) Euro 16.205,20
C3 IVA (al 22%) di B) Euro 0,00

 Totale C Euro 16.235,20
 
 Totale A + B + C Euro 89.895,20

Il valore dell’appalto, ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
comprensivo degli oneri per la sicurezza da interferenza non soggetti a ribasso, è 
pari a Euro 73.660,00 (oltre oneri di legge e spese per contributo ANAC), salvo 
eventuali maggiori oneri derivanti da rischi da interferenza come definiti 
preliminarmente alla stipula del Contratto. 

DURATA 

Le prestazioni oggetto del presente affidamento (Servizio di conservazione 
sostitutiva a norma e Servizio di invio di grandi volumi di messaggi 
personalizzabili) dovranno essere erogate nel periodo a decorrere dalla data di 
stipula del Contratto o dall’esecuzione anticipata dello stesso2 e fino al 28 
febbraio 2023. 

TIPOLOGIA DI PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Visti il “Regolamento in materia di approvvigionamenti” del CSI Piemonte e la 
normativa vigente in materia di appalti pubblici e, in particolare, l’art. 1, comma 2, 
lett. a) della Legge 120/2020 e s.m.i., si procede mediante affidamento diretto 
alla società Namirial S.p.A. in quanto unico fornitore che, allo stato attuale, per 
ragioni di natura tecnica, è in grado di fornire il servizio oggetto di appalto 
secondo le esigenze espresse dagli Enti Consorziati del CSI Piemonte. 
Si applica il criterio di aggiudicazione del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, 
comma 4, lett. b), del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  

 
2 Ai sensi dell’art. 32, comma 13 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 8, comma 1, lett. a) della 
Legge 120/2020 e s.m.i. 
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L’acquisizione sarà gestita tramite il canale del Mercato Elettronico per la 
Pubblica Amministrazione (MEPA) (Rif. “Procedura di acquisto tramite Trattativa 
diretta”). 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Visti i poteri delegati dal Consiglio di Amministrazione al Direttore Generale, il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per la presente procedura, 
nominato dal Direttore Generale con Provvedimento del 13 ottobre 2021, è 
Stefano Lista, in qualità di Direttore della Funzione Organizzativa “Infrastrutture” 
del Consorzio.  
 
Considerato quanto sopra descritto, il Responsabile della Funzione Organizzativa 
“Acquisti e Servizi aziendali”: 

 autorizza, ai sensi della normativa vigente in materia, la procedura di 
affidamento diretto del “Servizio di conservazione sostitutiva e di invio di 
grandi volumi di messaggi personalizzabili per la posta elettronica certificata” 
a favore della società Namirial S.p.A., per il periodo a decorrere dalla data di 
stipula del Contratto o dall’esecuzione anticipata dello stesso e fino al 28 
febbraio 2023, per un importo complessivo a base d’asta pari a Euro 
73.660,00 (settantatremilaseicentosessanta/00) (oltre oneri di legge e spese 
per contributo ANAC), da esperirsi tramite il canale del Mercato Elettronico 
per la Pubblica Amministrazione (MEPA) (Rif. “Procedura di acquisto tramite 
Trattativa diretta”).  
Gli oneri per la sicurezza da interferenza non soggetti a ribasso sono pari a 
Euro zero (oltre oneri di legge), salvo maggiori oneri derivanti da rischi da 
interferenza come definiti preliminarmente alla stipula del Contratto; 

 approva il prospetto economico complessivo degli oneri necessari per 
l’appalto in oggetto; 

 approva la documentazione della procedura: Capitolato Speciale d’Appalto – 
Requisiti Tecnici, Condizioni Particolari di Contratto.  

 
 
Si allega: 
 
 Motivazioni dell’Approvvigionamento della Funzione Organizzativa 

“Infrastrutture” (Allegato 1) 
 Capitolato Speciale d’Appalto – Requisiti Tecnici, Condizioni Particolari di 

Contratto (Allegato 2) 
 
Torino, 15 ottobre 2021 
 

 Funzione Organizzativa  
 “Acquisti e Servizi aziendali” 
 (Franco Ferrara) 
 Firmato digitalmente ai sensi  
 dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 

1874
Casella di testo
OMISSIS
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RdA WBS 
Codice Materiale 

CSI 
CUI 

Approvvigionamento 
continuativo 

2021000361 G15-1102-PEC1 64216120-0-001 S01995120019202100167 NO 

 
 

MOTIVAZIONI DELL’APPROVVIGIONAMENTO 
 

AFFIDAMENTO DIRETTO 

ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO DI CONSERVAZIONE SOSTITUTIVA E DI 
INVIO DI GRANDI VOLUMI DI MESSAGGI PERSONALIZZABILI PER LA 

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 

 

1. Oggetto  

Il presente affidamento ha ad oggetto l’acquisizione dei servizi specifici per la posta 
elettronica certificata, così dettagliati: 

• servizio di conservazione sostitutiva a norma; 
• servizio di invio di grandi volumi di messaggi personalizzabili. 

Entrambi i servizi dovranno essere erogati dalla data di stipula del contratto o 
dall’esecuzione anticipata dello stesso1 e fino al 28 febbraio 2023. 
 
2. Motivazione della richiesta e contesto in cui si inserisce 

l’approvvigionamento 

La Posta Elettronica Certificata (PEC) è il sistema che garantisce la trasmissione 
telematica di comunicazioni e documenti con la stessa valenza legale di una 
raccomandata con ricevuta di ritorno. 
Il sistema è in grado di attestare l’invio e l’avvenuta consegna (data, ora, 
destinatario) attraverso un messaggio di posta elettronica che rappresenta a tutti 
gli effetti di legge, una ricevuta opponibile ai terzi, se: 
- realizzato nel rispetto dei requisiti tecnici e di sicurezza previsti dalla normativa 

nazionale ed europea vigente in materia; 
- erogato e gestito da un soggetto qualificato, accreditato presso l’apposito 

elenco pubblico gestito dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID). 
Il D. Lgs. 82 del 2005 e s.m.i. (Codice dell’Amministrazione Digitale – di seguito 
per brevità “CAD”) stabilisce che per essere valido il servizio di Posta Elettronica 
Certificata, oltre a possedere tutti i requisiti tecnici e di sicurezza previsti da norme 
e regolamenti, deve essere, altresì, fornito da soggetti che risultano accreditati 
presso l’apposito Elenco pubblico dei gestori di PEC, di competenza dell'Agenzia 
per l'Italia Digitale (AgID).  

 
1 Ai sensi dell’art. 32, comma 13 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 8, comma 1, lett. a) della 
Legge 120/2020 e s.m.i. 
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Per rispondere alle esigenze pervenute al CSI-Piemonte (di seguito anche 
“Consorzio”) da parte della Regione Piemonte, della Città di Torino e della Città 
Metropolitana di Torino, a decorrere dal 2007, è stato introdotto nel Catalogo dei 
Servizi offerti agli Enti/Clienti del Consorzio, nello specifico fra i “Servizi di 
Piattaforma Applicativa”, il servizio di Posta Elettronica Certificata. 
Tale servizio viene offerto agli Enti/Clienti, articolato in funzione delle richieste e 
peculiarità di ciascun Ente in base alle necessità manifestate, sia dal punto di vista 
delle caratteristiche tecniche sia da quello economico.  
In particolare, il servizio consiste nella gestione di tutte le attività necessarie 
affinché gli Enti utenti possano comunicare mediante PEC, attraverso 
un’infrastruttura centralizzata resa disponibile dal Fornitore, non necessariamente 
dedicata alle Pubbliche Amministrazioni e con garanzie in merito all’invio di un 
messaggio ed alla effettiva consegna dello stesso alla casella di posta certificata 
del destinatario. Il servizio deve consentire ai dipendenti dell’Amministrazione 
Contraente di comunicare, tramite messaggi asincroni, comprendenti eventuali 
allegati (creati, spediti e ricevuti in formato elettronico dalle postazioni di lavoro 
individuali) sia con l’interno che con l’esterno dell’Amministrazione. Il servizio deve 
essere differenziato per modalità di accesso, capacità e volumi di traffico. 
Ad oggi, sulla base di quanto sopra esposto, il CSI-Piemonte offre ai committenti 
un servizio di Posta Elettronica Certificata che prevede molteplici profili (distinti in 
base alla dimensione delle caselle e dello spazio di archiviazione) ed opzioni (invio 
e gestione di messaggi in modalità massiva, personalizzazione del dominio), per 
soddisfare le esigenze degli Enti di dimensioni medio/grandi. 
Non essendo il CSI-Piemonte soggetto legittimato alla creazione e gestione di 
caselle PEC e riscontrato che il servizio di Posta Elettronica Certificata per essere 
legalmente valido deve essere erogato da uno dei soggetti accreditati presso 
l’“Elenco pubblico dei gestori PEC” (condizione che garantisce il possesso in capo 
al gestore di tutti i requisiti tecnici, economici richiesti dalla legge), il Consorzio per 
l’erogazione di tali servizi si è avvalso nel corso degli anni, dei gestori abilitati 
accreditati presso l’apposito Elenco pubblico dei gestori di PEC. 
Attualmente il servizio di Posta Elettronica Certificata è garantito dalla società 
Namirial S.p.A. nell’ambito del Contratto d’Appalto stipulato in esito ad affidamento 
previa valutazione gestito mediante il canale del Mercato Elettronico per la 
Pubblica Amministrazione (MEPA) di Consip S.p.A. (rif. PV19_001_MEPA)2, per 
un importo complessivo pari a Euro 41.718,00 (oltre oneri di legge, inclusi oneri di 
sicurezza da interferenza pari a Euro zero), per il periodo a decorrere dal 1° marzo 
2020 fino al 28 febbraio 2023.  
Il servizio PEC è articolato nei seguenti profili di posta elettronica certificata:  

• Profilo 1: 2 GB di dimensione casella, di cui 1 GB di spazio casella e 1 GB 
di Archivio di sicurezza;  

• Profilo 2: 5 GB di dimensione casella, di cui 2 GB di spazio casella e 3 GB 
di Archivio di Sicurezza;  

 
2 Provvedimento del Responsabile ad interim della Funzione Organizzativa “Acquisti” del 14 febbraio 
2020 
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• Profilo 3: 8 GB di dimensione casella, di cui 2 GB di spazio casella e 6 GB 
di Archivio di Sicurezza;  

• Profilo 4: 15 GB di dimensione casella, di cui 2 GB di spazio casella e 13 
GB di Archivio di Sicurezza, con accesso alla webmail anche in versione 
mobile;  

• Profilo 5: massiva1: 55 GB di dimensione casella, di cui 5 GB di spazio 
casella e 50 GB di Archivio di Sicurezza, con accesso alla webmail anche in 
versione mobile; Funzionalità massive di selezione, spostamento e 
download dei messaggi; max 30 messaggi inviati/ricevuti al minuto; max 
3.000 messaggi inviati/ricevuti al giorno; 

• Profilo 6: massiva2: 80 GB di dimensione casella, di cui 10 GB di spazio 
casella e 70 GB di Archivio di Sicurezza. Funzionalità massive di selezione, 
spostamento e download dei messaggi; max 60 messaggi inviati/ricevuti al 
minuto; max 5.000 messaggi inviati/ricevuti al giorno;  

• Profilo 7: massiva3: 100 GB di dimensione casella, di cui 20 GB di spazio 
casella e 80 GB di Archivio di Sicurezza. Funzionalità massive di selezione, 
spostamento e download dei messaggi; max 240 messaggi inviati/ricevuti al 
minuto; max 10.000 messaggi inviati/ricevuti al giorno.  

In data 26 gennaio 2021 è stato formalizzato l'atto integrativo per l’incremento del 
corrispettivo contrattuale nell’ambito del “quinto d’obbligo” per l’acquisizione di 
ulteriori caselle di Posta Elettronica Certificata di profilo massivo (rif. 
SQ20_019_MEPA)3 per un importo pari a Euro 8.340,00 (oltre oneri di legge): a 
seguito dell’avvio del servizio, infatti, sono emerse nuove esigenze ed in 
particolare la necessità di potenziare le quote relative allo spazio di archiviazione 
di alcune caselle PEC. Non era stato possibile rilevare tale fabbisogno in fase di 
definizione del perimetro dell’appalto, in quanto le consistenze di tali archivi erano 
note solo agli utenti delle rispettive caselle. Per tale motivo è stata necessaria 
l’acquisizione di un ulteriore insieme di caselle di profilo massivo rispetto a quanto 
originariamente previsto. 
Un numero consistente di Enti Clienti (Regione Piemonte, Città di Torino, ASL 
TO3, AIPO, Città Metropolitana di Torino) che si avvale del servizio di Posta 
Elettronica Certificata erogato dal CSI Piemonte ha espresso due ulteriori requisiti 
per l’ampiamento del servizio, la cui necessità diventerà sempre più impellente col 
passare del tempo e l’approssimarsi della fine dell’anno. 
Il primo requisito è relativo al prolungamento nel tempo della validità legale dei 
messaggi PEC con le relative ricevute di notifica, raggiunto mediante 
l’applicazione di una marcatura temporale a norma. Per raggiungere tale obiettivo 
si rende necessario acquisire il servizio di Conservazione Sostituiva della Posta 
Elettronica Certificata, messo a disposizione dal medesimo Operatore Economico 
nei cui sistemi risiedono le caselle PEC. 
Il secondo requisito presentato dagli Enti/Clienti è quello di poter creare un unico 
modello di messaggio e di poterne organizzare la spedizione ad un elevato 
numero di destinatari superando i limiti imposti dalla profilazione delle singole 

 
3 Rif. Provvedimento di autorizzazione alla spesa del Responsabile della Funzione Organizzativa 
“Acquisti e Affari Corporate” del 17 dicembre 2020 
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caselle, provvedendo a generare singoli messaggi per ciascun destinatario e 
avendo a disposizione uno strumento visuale in cui poter controllare il buon esito 
della consegna di ogni singolo messaggio. La società Namirial S.p.A. mette a 
disposizione una soluzione atta a tale scopo, denominata “PECMailer”. 
Si sottolinea come i due requisiti descritti non fossero noti all’atto della stipula del 
contratto per l’acquisizione del servizio di Posta Elettronica Certificata tra il CSI 
Piemonte e la società Namirial S.p.A. In particolare, il servizio di conservazione 
sostituiva non era mai stato richiesto da nessun Ente/Cliente durante l’erogazione 
del servizio da parte del precedente fornitore, né nell’imminenza 
dell’individuazione dell’attuale erogatore del servizio: per questo motivo non era 
stato ritenuto opportuno inserirlo come requisito nella procedura aggiudicata alla 
società Namirial S.p.A.  
Considerato che i messaggi su cui effettuare la conservazione sostitutiva sono 
contenuti nelle caselle di Posta Elettronica Certificata, che sono residenti 
sull’infrastruttura del Datacenter della società Namirial S.p.A., e poiché 
l’infrastruttura utilizzata per gli invii di messaggi è quella del citato Datacenter del 
Fornitore, è tecnicamente impossibile affidare ad un soggetto terzo l’erogazione 
dei due servizi citati o suddividere la gestione di un unico dominio di posta in due 
o più sistemi di competenza di fornitori distinti. 
Pertanto, alla luce delle nuove esigenze sopra descritte, allo stato attuale, si rende 
necessario procedere con la formalizzazione di un affidamento diretto nei confronti 
dell’attuale gestore del servizio di Posta Elettronica Certificata - Namirial S.p.A., - 
per l’acquisizione dei servizi “ConservaPEC” PECMailer” fino al 28 febbraio 2023. 
 
3. Spesa prevista 

Per l’approvvigionamento in oggetto si prevede un importo complessivo a base 
d’asta pari a Euro 73.660,00 (oltre oneri di legge e spese per contributo ANAC), 
oltre oneri per la sicurezza derivanti da interferenza pari a Euro zero, così ripartito:  
 

DESCRIZIONE IMPORTO 
TOTALE 

Servizio ConservaPEC (2,7 TB) € 72.660,00  

Servizio PECMailer (20GB, fino a 100 operatori, fino a 100 
caselle) 

€ 1.000,00  

IMPORTO COMPLESSIVO € 73.660,00 

L’importo è stato determinato sulla base della quotazione informale fornita dalla 
società Namirial S.p.A. sulla base del perimetro relativo ai servizi oggetto del 
presente affidamento. A seguito di verifiche, tale quotazione risulta congrua 
rispetto a quanto offerto per analoghi servizi dallo specifico mercato di riferimento.  
La quota di competenza prevista per l’anno 2021 è pari a Euro 20.000,00 (oltre 
oneri di legge) e il residuo sarà suddiviso sulle competenze relative agli anni 2022 
e 2023.  
Posto che l’oggetto dell’appalto è costituito da servizi di natura intellettuale, non 
risultano applicabili alla presente procedura gli artt. 95, comma 10 e 97, comma 5, 
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lett. d) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e, in analogia a quanto disposto dal citato 
art. 95, comma 10, la Stazione Appaltante non procede ai sensi dell’art. 23, comma 
16, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 
4. Fonti di finanziamento e Pianificazione aziendale 

L’importo di spesa previsto trova copertura nelle CTE 2021 e 2022 degli Enti 
Consorziati (Regione Piemonte, Città di Torino, Città Metropolitana di Torino, ASL 
TO3, AIPO) che utilizzano i servizi di PEC – Posta Elettronica Certificata.  
Il presente approvvigionamento non è contemplato nel “Programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi 2021-2022” del CSI-Piemonte4. 
Tuttavia, tale variazione viene giustificata a fronte dalla sopravvenuta richiesta dei 
servizi oggetto dell’approvvigionamento da parte degli Enti/Clienti emersa 
successivamente e non prevedibile al momento della prima approvazione del 
Programma citato. Pertanto, sulla base della sopravvenuta disponibilità di 
finanziamenti, si procede ora con un affidamento diretto per un importo 
complessivo pari a Euro 73.660,00. 
Si dà atto che la variazione in questione rientra nella fattispecie di cui all’art. 7, c. 
8, lett. c) del D. MIT. n. 14 del 16 gennaio 2018 e cioè “l'aggiunta di uno o più 
acquisti per la sopravvenuta disponibilità di finanziamenti all'interno del bilancio 
non prevedibili al momento della prima approvazione del programma, ivi comprese 
le ulteriori risorse disponibili anche a seguito di ribassi d'asta o di economie”.  
All'approvvigionamento in oggetto viene attribuito il CUI 
S01995120019202100167. 
 
5. Istruttoria ex Legge 208/2015 e s.m.i.  

La Legge 208/2015 del 28 dicembre 2015 e s.m.i. (nota anche come 'Legge di 
Stabilità 2016'), in particolare, all’art. 1, commi 512-516, pone in capo alle 
Pubbliche Amministrazioni ed alle società inserite nel conto economico consolidato 
della PA (c.d. 'elenco ISTAT') l’obbligo di provvedere ai propri approvvigionamenti 
di beni e servizi informatici e di connettività esclusivamente tramite gli strumenti di 
acquisto e di negoziazione di Consip S.p.A. o dei 'Soggetti Aggregatori', ivi 
comprese le Centrali di Committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili 
presso gli stessi soggetti.  
Il CSI-Piemonte, pur non rientrando, alla lettera, nelle categorie sopra citate, ha 
comunque conformato - in via prudenziale - il proprio iter autorizzativo per gli 
acquisti IT a quanto disposto dalla normativa sopra richiamata.  
Poiché l’appalto in oggetto si configura come 'acquisto IT', si è proceduto alla 
verifica della sussistenza di eventuali Convenzioni attive, Accordi Quadro e/o 
strumenti analoghi nei cataloghi di Consip S.p.A., della Centrale di Committenza 
Regionale (SCR-Piemonte S.p.A.) e del soggetto aggregatore Città Metropolitana 
di Torino, che potessero soddisfare le esigenze cui l’appalto intende rispondere.  
Il riscontro, alla data odierna, è il seguente:  

 
4 Deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 dicembre 2020 e successivamente 
modificato nella seduta del 27 maggio 2021 
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− sui cataloghi di Consip S.p.A., SCR-Piemonte S.p.A. e della Città 
Metropolitana di Torino non è presente alcuna Convenzione o Accordo 
Quadro o strumento analogo; 

− per quanto concerne, invece, il canale Consip del “Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA)”, dalla consultazione del “Bando per i 
prestatori di servizi alle Pubbliche Amministrazioni”, nell’ambito della 
categoria “Servizi PEC (Posta Elettronica certificata)” risulta disponibile il 
prodotto “Servizi di Posta elettronica”.   

Configurandosi il presente affidamento come riconducibile al prodotto sopra citato, 
per la relativa formalizzazione si procederà alla pubblicazione di una “Trattativa 
Diretta” tramite MEPA e, pertanto, l’approvvigionamento in oggetto rientra nella 
fattispecie di cui all’art. 1, comma 512, della Legge 208/2015 e s.m.i. 
 

6. Conformità alle disposizioni ISO 27001:2013 

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni ISO 27001:2013. 
 
7. Conformità alla norma UNI CEI EN ISO 50001:2018 

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni UNI CEI EN ISO 50001:2018.  
 
8. Conformità alle disposizioni ISO 45001:2018 

Il presente approvvigionamento risulta conforme alle disposizioni ISO 45001:2018 
e non richiede verifica preventiva di conformità. 
 
9. Conformità alle disposizioni ISO 22301:2019 

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni ISO 22301:2019.  
 
10. Conformità alle disposizioni ISO 20000-1:2018  

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni ISO 20000-1:2018. 
 
11. Conformità alle disposizioni in materia di protezione dei dati personali 

Il presente approvvigionamento rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni in materia di protezione dei dati personali: 

• ambito di riferimento: servizi di Posta Elettronica Certificata; 
• titolari del trattamento: il CSI Piemonte e gli Enti Clienti che richiederanno 

l’attivazione del servizio; 
• tipo di dati personali: dati anagrafici (nome, cognome e codice fiscale) degli 

utenti che accedono alle caselle e dati personali per quanto concerne il 
contenuto dei messaggi di posta elettronica certificata; 
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• categorie di interessati: dipendenti del CSI Piemonte, Enti clienti/dipendenti 
degli Enti Clienti. 

 
12. Modalità di approvvigionamento 

Alla luce di quanto sopra esposto, visti il “Regolamento in materia di 
approvvigionamenti” del CSI Piemonte e la normativa vigente in materia di appalti 
pubblici, e in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 120/2020 e s.m.i. 
(“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”), si richiede 
di procedere mediante affidamento diretto alla società Namirial S.p.A. in quanto 
unico fornitore che, allo stato attuale, per ragioni di natura tecnica, è in grado di 
fornire il servizio oggetto di appalto secondo le esigenze espresse dagli Enti 
Consorziati del CSI Piemonte. 
 
Il RUP 
Funzione Organizzativa “Infrastrutture” 
(Stefano Lista) 
Firmato digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
Funzione Organizzativa “Acquisti” 
(Barbara Gallizia) 
Firmato digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
Torino, 7 ottobre 2021 
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